
Legg e  regio n a l e  15  nove m b r e  199 4 ,  n.  65  (BUR  n.  98/1 9 9 4 )

DI SCIPLI NA  PER  LE ATTIVITÀ TRASF U SIO NALI RELATIVE AL
SA NGUE  U MA NO  ED  AI  S UOI  COM PO N E NTI  E  PER  LA
PRO D UZIO NE DI PLAS MADERIVATI

Art.  1. Final i tà .

1.  La  raccolta,  il  frazionam e n t o  con  mezzi  fisici  semplici,  la
conservazione  e  la  distribuzione  del  sangue  umano  e  dei  suoi
componen t i  sono  disciplinati  ai  sensi  della  legge  4  maggio  1990,  n.
107  e  dei  decre t i  attua t ivi  emana ti  dal  Minist ro  della  sanità .
2.  La  Regione,  tenendo  conto  delle  necessi t à  di  medicina
trasfusionale  e  della  consolida t a  vocazione  volonta ris tica  della
popolazione:

a) sostiene  e  promuove  le  iniziative,  non  aventi  scopo  di  lucro,
finalizzate  a  favorire  la  più  ampia  diffusione  della  donazione
volonta ria  e  gratui ta  del  sangue,  degli  emocompone n t i  nonchè  del
sangue  midollare;

b) provvede,  nell'ambi to  dei  progra m mi  di  aggiorna m e n t o  del
personale  medico  e  di  assistenza ,  ad  avviare  corsi  obbligato r i
finalizzati  a  promuove re  il  buon  uso  del  sangue,  dei  suoi  componen t i
e  degli  emoderivati;

c) riconosce  e  tutela  l'opera  delle  associazioni  e  federazioni  dei
donato ri  volonta ri ,  considera n do  insostituibile  e  disinte r e s s a to  il loro
concorso  ai  fini  istituzionali  del  Servizio  sanitar io  regionale
concerne n t i  la  promozione  e  lo  sviluppo  della  donazione  di  sangue,  di
sangue  midollare  e  la  tutela  dei  donatori .

d) coordina  e  promuove  i  proget t i  finalizzati  al  raggiungim e n to
dell'au tosufficienza  regionale  e  nazionale  di  sangue,  plasma  ed
emoderiva ti ,  orient ando  in  tal  senso  la  progra m m a zione  regionale.

Art.  2  - Com mi s s i o n e  regio n a l e  per  il  serviz io  trasfu s i o n a l e .

1.  E'  istituita  la  Commissione  regionale  per  il  servizio  trasfusionale
(CRST)  con  funzioni  consultive  generali  in  mate ria  trasfusionale  e
con  il  compito  di  formulare  alla  Giunta  regionale  indicazioni  e
propos t e  ritenut e  utili  per  l'ottimizzazione  del  Servizio  trasfusionale
regionale.
2.  La  Commissione  è  composta  da:

a) l'Assessore  regionale  alla  sanità  o  un  suo  delegato,  che  la
presiede;

b) il  responsa bile  del  dipar t ime n to  per  l'igiene  pubblica  o  un  suo
delega to  con  qualifica  non  inferiore  a  funzionario;

c) il  primario  del  servizio  di  immunoe m a tologia  e  trasfusione,
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sede  del  Centro  regionale  di  coordinam e n t o  e  compens azione  di  cui
all'  articolo  7 ;

d) un  docen te  universi t a r io  della  facoltà  di  medicina  e  chirurgia
esper to  in  ematologia  e  trasfusione;

e) un  rappre s e n t a n t e  delle  Unità  locali  socio- sanita rie  o  delle
Aziende  ospedalie re ;

f) tre  primari  di  servizi  di  immunoe m a tologia  e  trasfusione  o  di
centri  trasfusionali;

g) sette  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  e  federazioni  dei
donato ri  volonta r i  di  sangue  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive;

h) un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  degli  emopatici;
3.  Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  espleta t e  da  un  funzionario
regionale.
4.  La  Commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  previa  conforme  deliber azione  della  Giunta
medesima,  su  propost a  dell'Assessore  regionale  alla  sanità  e  dura  in
carica  tre  anni  dal  provvedime n to  di  nomina.  Alla  Commissione  non
si  applica  la  legge  regionale  1°  settemb r e  1993,  n.  46.  ( 1) 
5.  La  Commissione  è  convocata  su  iniziativa  dell'Assessore  regionale
alla  sanità  nonchè  ogni  qualvolta  ne  faccia  richies ta  almeno  un  terzo
dei  suoi  compone n ti .
6.  In  relazione  a  specifiche  questioni  di  notevole  complessi t à  e
rilevanza  il  Presiden t e ,  su  richies ta  di  un  terzo  dei  componen t i ,  può
far  par tecipa re  ai  lavori  della  Commissione,  senza  dirit to  di  voto,
esper t i  par ticolarm e n t e  qualificati.

Art.  3  -  Parte c i p az i o n e  delle  Assoc i az i o n i  e  Federazi o n i  dei
donat or i .

1.  La  Regione  riconosce  come  insostituibile  l'opera  svolta  dalle
associazioni  e  federazioni  dei  donato ri  volonta ri  di  sangue  e  di
sangue  midollare,  nel  perseguim e n to  dei  fini  istituzionali  del  servizio
sanita rio  e  garan tisce  e  disciplina  la  necessa r ia  partecipazione  alle
attività  trasfusionali  median te  apposite  convenzioni  stipula te  fra  le
Unità  locali  socio- sanita rie  o  le  Aziende  ospedalie re  e  le  associazioni
e  federazioni  medesime.
2.  La  Giunta  regionale  approva  lo  schem a- tipo  di  convenzione  di  cui
al  comma  1,  predispos to  in  conformità  ai  criteri  definiti  con  decre to
del  Minist ro  della  sanità,  ai  sensi  dell'ar t icolo  1,  comma  8  della  legge
4  maggio  1990,  n.  107.  Le  Unità  locali  socio- sanita r ie  o  le  Aziende
ospedalie r e  provvedono  alla  stipulazione  entro  sei  mesi
dall'app rovazione  dello  schema- tipo.
3.  La  stipulazione  della  convenzione  è  subordina t a  alla  verifica  della
conformità  degli  statu t i  delle  associazioni  e  federazioni  dei  donatori
volonta ri  alle  finalità  e  condizioni  previste  dalla  legge  4  maggio
1990,  n.  107  e  dai  decre t i  ministe r iali  di  attuazione.  Le  convenzioni
hanno  validità  triennale  e  possono  esse re  tacitame n t e  rinnovate  alla
scadenza .
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4.  Le  associazioni  e  federazioni  dei  donato ri  volonta r i  possono
istituire  con  i  contributi  loro  assegna ti  un  fondo  regionale  per  le
finalità  di  cui  alla  presen te  legge  nonchè  per  promuove re  più  in
genera le  la  cultura  della  solidarie t à  e  del  volonta ria to.
5.  La  Regione  collabora  senza  oneri  a  suo  carico  alla  gestione  del
fondo  di  cui  al  comma  4.

Art.  4  - Organizz az i o n e  delle  strut tur e  trasfu s i o n a l i .

1.  Le  attività  trasfusionali  sono  organizzat e  nelle  seguen ti  stru t tu r e :
a) Servizi  di  immunoe m a tologia  e  trasfusione;
b) Centri  trasfusionali;
c) Unità  di  raccolta.

2.  A livello  provinciale  e  regionale  sono  rispe t tivam e n t e  istitui ti:
a) Il Dipar timen to  provinciale  trasfusionale;
b) Il Centro  regionale  di  coordina m e n to  e  compens azione.

3.  Gli  ambiti  terri toriali  di  compete nza  delle  stru t tu r e  trasfusionali
sono  stabiliti  dalla  progra m m a zione  regionale.

Art.  5  - Compit i  del le  struttur e  trasfu s i o n a l i .

1.  I  Servizi  di  immunoe m a tologia  e  trasfusione  (SIT)  sono  stru t tu r e
di  presidio  ospedalie ro  ed  eserci tano  le  funzioni  previste  dall'a r ticolo
5,  comma  2  della  legge  4  maggio  1990,  n.  107.
2.  I  Centri  trasfusionali  (CT)  sono  strut tu r e  ospedalie re  ad
integrazione  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  e  svolgono  le  funzioni
indicate  dall'ar t icolo  6,  comma  2  della  legge  4  maggio  1990,  n.  107.
3.  Le  Unità  di  raccolta  (UR)  sono  strut tu r e  fisse  o  mobili  finalizzate
alla  raccolta  del  sangue  intero  o  del  plasma  mediante  emaferes i  e
dipendono  sotto  il  profilo  tecnico  ed  organizza tivo  dal  SIT  o  CT
terri torialmen t e  compete n t e .
4.  In  relazione  alle  esigenze  indicate  dal  Piano  sangue  e  plasma
regionale,  le  Unità  di  raccolta  possono  esser e  gesti te  diret t a m e n t e
anche  dalle  associazioni  e  federazioni  dei  donato ri  volonta r i  di
sangue,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,  subordina t a
all'acce r t a t a  presenza  di  idonee  condizioni  strut tu r a li .
5.  I  presidi  ospedalie ri  che  non  siano  dotati  delle  stru t tu r e  di  cui  ai
commi  1  e  2  sono  forniti  di  frigoemotec a  funzionalme n t e  collegat a  ai
SIT  o ai  CT territorialmen t e  compete n t i .
6.  Le  stru t tu r e  trasfusionali  di  cui  ai  precede n t i  commi,  oltre  alle
funzioni  sopra  indicate  possono  eserci ta r e  ulteriori  funzioni  e  compiti
che  sono  loro  att ribuiti  sulla  base  delle  indicazioni  e  diret t ive  della
Giunta  regionale  emana te  in  attuazione  degli  obiet tivi  stabiliti  dal
Piano  sangue  e  plasma  regionale.

Art.  6  - Diparti m e n t i  trasfu s i o n a l i  provin c ia l i .

1.  I  Dipar time n ti  trasfusionali  provinciali  sono  unità  organizza tive
funzionali  di  base  prepos t e  all'at tuazione  della  progra m m a zione  delle
attività  trasfusionali  nel  terri torio  provinciale  di  rispet t iva
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compete nza .  Sono  costitui t i  dall'insiem e  delle  strut tu r e  trasfusionali
esisten t i  sul  terri torio  provinciale.
2.  Il  servizio  di  immunoem a tologia  e  trasfusione  dell'Unità  locale
socio- sanita r ia  o  dell'Azienda  ospedalie ra  del  capoluogo  di  provincia
svolge  le  funzioni  di  coordinam e n t o  del  Dipartimen to,  sul  piano
tecnico- scientifico  ed  organizza tivo,  secondo  quanto  stabilito  dal
regolame n to  di  funziona me n to  approva to  dalla  Giunta  regionale.
3.  I  Dipar time n ti ,  per  i  meccanismi  di  compens azione  e  cessione,  si
avvalgono  dell'a t t ività  del  Centro  regionale  di  coordinam e n to  e
compens azione  di  cui  all'ar t icolo  7.

Art.  7  - Centro  regio n a l e  di  coordi n a m e n t o  e  comp e n s a z i o n e .

1.  Il  Centro  regionale  di  coordinam e n t o  e  compens azione  (CRCC)  è
prepos to  all'at tuazione,  di  quanto  previsto  dall'a r ticolo  8  della  legge
4  maggio  1990,  n.  107.  Esso  opera  attenen dosi  alle  diret t ive
impar ti t e  dalla  Regione,  coordinando  l'attività  dei  Dipar time n ti
trasfusionali  provinciali.
2.  Le  funzioni  del  Centro  regionale  di  coordina m e n t o  e
compens azione  sono  eserci ta t e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  8,  comma  3
della  legge  4  maggio  1990,  n.  107,  dal  servizio  di  immunoe m a tologia
e  trasfusione  individua to  dalla  Giunta  regionale.

Art.  8  - Regi s tro  regio n a l e  del  san g u e  e  plas m a .

1.  Il  regis t ro  regionale  del  sangue  e  plasma,  istituito  ai  sensi
dell'a r ticolo  1,  comma  7  della  legge  4  maggio  1990,  n.  107,
costituisce  il  sistema  informativo  ufficiale  per  la  conoscenza  dei  dati
relativi  alla  raccolta ,  alla  distribuzione  del  sangue  umano  e  dei  suoi
derivati  e  alle  informazioni  sul  complesso  delle  attività  svolte  dalle
stru t tu r e  trasfusionali;  nonchè  lo  strume n to  indispens a bile  per  la
progra m m a zione  regionale  delle  attività  trasfusionali.
2.  Il  regis t ro  contiene  i  dati  rilevati  median te  un  questiona rio
compilato  dal  primario  di  ogni  servizio  o  centro  trasfusionale .  Alla
sua  corre t t a  compilazione  per  i  dati  non  in  possesso  dei  servizi  e
centri  trasfusionali,  devono  collabora r e  tut te  le  stru t tu r e  dell'Unità
locale  socio- sanitar ia  o  dell'azienda  ospedalie ra .
3.  Il  regis t ro,  deliber a to  dalla  Giunta  regionale  contiene  le
informazioni  stabilite  con  decre to  del  Ministro  della  sanità ,  nonchè  le
ulteriori  informazioni  necessa r ie  alla  progra m m a zione  sanita ria
regionale.

Art.  9  -  Collocaz i o n e  delle  ecc e d e n z e  di  san g u e ,
emoc o m p o n e n t i  ed  emod er ivat i .

1.  I  Dipar time n ti  trasfusionali  provinciali  sono  tenuti  a  conferire  gli
emocompon e n t i  ecceden t i  il  proprio  fabbisogno  al  Centro  regionale
di  coordina m e n t o  e  compens azione  che  ne  cura  l'allocazione,
secondo  le  diret t ive  emana te  dalla  Giunta  regionale,  presso  le
stru t tu r e  caren ti .
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2.  Il  plasma  eccede n t e  deve  essere  consegna to  ai  centri  di
produzione  di  emoderivat i  convenziona ti  con  la  Regione.  La  Giunta
regionale,  in  conformit à  alle  indicazioni  stabilite  dalla  normativa
vigente,  adotta  le  convenzioni  fissando  le  modalità  di  gestione .
3.  Le  eventuali  eccedenze  di  emocompone n t i  e  plasmad e r iva t i
possono  essere  cedute ,  a  cura  del  CRCC,  a  strut tu r e  extra  regionali
in  conformità  alle  diret t ive  emana te  dalla  Giunta  regionale.

Art.  10  - Norma  finale .

1.  A decor re r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  piano
sangue  e  plasma  regionale  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  2  della  legge
4  maggio  1990,  n.  107  è  approva to  con  provvedimen to  del  Consiglio
regionale  su  propost a  della  Giunta  regionale.
2.  Il  piano  sangue  e  plasma  regionale  relativo  al  periodo  1994- 1996,
approva to  con  le  procedu r e  di  cui  al  comma  1,  sostituisce  il
progra m m a  relativo  al  piano  sangue  previsto  nella  parte  seconda
punto  12  del  piano  socio- sanita rio  regionale  1989/1991  approva to
con  la  legge  regionale  20  luglio  1989,  n.  21.
3.  Per  quanto  non  espress a m e n t e  disposto  dalla  presen te  legge  si
osservano  le  leggi  e  disposizioni  regolam en t a r i  statali  e  regionali
vigenti  in  mate ria .

Art.  11  - Abrogaz i o n e .

1.  E'  abroga t a  la  legge  regionale  2  dicembre  1977,  n.  67  "Disciplina
per  il  funzionam e n to  dei  Servizi  trasfusionali  e  delle  associazioni
donato ri  di  sangue".

Art.  12  - Norma  finanziar ia .

omissis  (2) 
2.  Per  gli  esercizi  successivi  al  1996  lo  stanziame n to  del  capitolo
60037  verrà  dete rmina to  con  legge  di  bilancio,  ai  sensi  dell'  articolo
32  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive
modificazioni.  (3) 

Art.  13  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'  articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

5



1 () La  legge  regionale  1  settemb r e  1993,  n.  46  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
14  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  che  ha  ridisciplinato  la
mate ria .  

2 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
3 () La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  62
comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che  ha  ridisciplinato  la
mate r ia .


	DISCIPLINA PER LE ATTIVITÀ TRASFUSIONALI RELATIVE AL SANGUE UMANO ED AI SUOI COMPONENTI E PER LA PRODUZIONE DI PLASMADERIVATI
	Art. 1. Finalità.
	Art. 2 - Commissione regionale per il servizio trasfusionale.
	Art. 3 - Partecipazione delle Associazioni e Federazioni dei donatori.
	Art. 4 - Organizzazione delle strutture trasfusionali.
	Art. 5 - Compiti delle strutture trasfusionali.
	Art. 6 - Dipartimenti trasfusionali provinciali.
	Art. 7 - Centro regionale di coordinamento e compensazione.
	Art. 8 - Registro regionale del sangue e plasma.
	Art. 9 - Collocazione delle eccedenze di sangue, emocomponenti ed emoderivati.
	Art. 10 - Norma finale.
	Art. 11 - Abrogazione.
	Art. 12 - Norma finanziaria.
	Art. 13 - Dichiarazione d'urgenza.


